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Determina del Responsabile di Settore N. 39 del 06/03/2024 

PROPOSTA N. 499 del 06/03/2024 

 
OGGETTO: Presa d’atto e recepimento del Decreto del Presidente della Regione Abruzzo n. 1/REG. del 17 

agosto 2023 recante Regolamento regionale di attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 

20 novembre 2013, n. 42 (Norme in materia di polizia amministr 

 

Presa d’atto e recepimento del Decreto del Presidente della Regione Abruzzo n. 1/REG. del 17 agosto 

2023 recante Regolamento regionale di attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 20 novembre 

2013, n. 42 (Norme in materia di polizia amministrativa locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 

40/2010 e 68/2012) e conseguente attribuzione dei nuovi gradi al personale della Polizia Locale di Città 

Sant’Angelo. 

 

Premesso che: 

1. con il decreto n. 12 del 20/10/2023 il Sindaco pro tempore ha individuato lo scrivente quale 

Responsabile del Settore 4° Polizia Municipale, attribuendogli i poteri di cui all’art. 107 del D. Lgs. 

267/2000; 

2. l’attribuzione della responsabilità del Settore 4° Polizia Locale determina anche l’assunzione del 

ruolo di Comandante del Corpo e del grado che compete; 

3. ai sensi di quanto previsto dalla vigente L. R. n. 42 del 20.11.2013 – articolo 5, commi 3° e 4° - “3. 

Il Comandante della polizia locale attua gli indirizzi dati dal Sindaco, dal Presidente della 

Provincia, o loro delegati, ovvero dall’organo individuato dal regolamento nel caso di gestione 

associata dei Corpi e Servizi di Polizia locale ed è responsabile verso questi della gestione delle 

risorse a lui assegnate, dell'organizzazione, dell’addestramento, della disciplina e dell’impiego 

tecnico ed operativo del personale appartenente al Corpo o al Servizio. 4. Il Comandante è 

responsabile dello svolgimento delle attività di competenza del Corpo o del Servizio, emana gli 

ordini e le disposizioni organizzative ed operative, vigilando sul rispetto di essi.”; 

richiamato l’articolo 13 del Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023 recante Regolamento regionale di 

attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 20 novembre 2013, n. 42 (Norme in materia di polizia 

amministrativa locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012): “Art. 13 (Distintivi di 

Grado) 1. La struttura funzionale della Polizia Locale si basa sul principio gerarchico e sulla progressiva 

suddivisione e focalizzazione delle attività in compiti e mansioni assegnati a cascata ai livelli gerarchici 

sottostanti. L’articolazione dei gradi in cui si declina il principio gerarchico è ispirata a quella adottata 

dalle forze di polizia a ordinamento civile. L’imprescindibile canone gerarchico per il funzionamento di 

corpi e servizi implica che gli appartenenti alla Polizia Locale debbano eseguire le direttive impartite dai 

superiori, nei limiti del loro stato giuridico e delle leggi vigenti. 2. L’ordine di precedenza tra pari grado è 

determinato dall’anzianità di grado; a parità di anzianità di grado è dato dalla posizione in graduatoria a 

seguito della quale si è stati inquadrati nella categoria che legittima il grado; a ulteriore parità, l’ordine di 

precedenza è dato dall’anzianità anagrafica. 3. I distintivi di grado sono conferiti al Comandante o 

Responsabile di Servizio dal Sindaco o Presidente della Provincia, e agli Operatori di Polizia Locale dal 

Comandante o Responsabile di Servizio, in conformità al presente regolamento. I distintivi di grado 

devono essere apposti sulle controspalline della divisa ordinaria invernale, sui tubolari della divisa estiva e 

sui pettorali della divisa operativa. 4. Il passaggio dalle precedenti alle nuove simbologie di grado avviene 

in ossequio al presente regolamento, secondo quanto previsto dall’apposita tabella nella Sez. 9 dell’Allegato 

A. L’avvenuta attribuzione di gradi in violazione della previgente normativa non dà diritto ad alcuna 

sanatoria. 5. Gli operatori di Polizia Locale che si arrogano o indossano gradi in violazione del presente 

regolamento sono soggetti alle sanzioni previste dalla normativa e dal contratto collettivo vigente.” 

richiamato il modello organizzativo di cui al punto 9.4 dell’allegato A al Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 

2023: “9.4  ALAMARI E DISTINTIVI DI GRADO  DISTINTIVI DI GRADO 

Il modello organizzativo della Polizia Locale è articolato in tre livelli funzionali o ruoli: 
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1) Ruolo Agenti; 

2) Ruolo Addetti al Coordinamento e Controllo; 

3) Ruolo Dirigenti. 

All’interno dei ruoli, i gradi sono correlati all’attività svolta, così come delineati dalla normativa e dalla 

contrattazione collettiva e costituiscono una rappresentazione del percorso professionale. 

Al vertice della struttura organizzativa è posto il Comandante o Responsabile di Servizio. 

Il Ruolo degli Agenti comprende i gradi e le attività attribuibili agli operatori di Polizia Locale inquadrati 

nell’area degli Istruttori (ex. Categoria “C”). 

Il Ruolo Addetti al Coordinamento e Controllo comprende i gradi e le attività attribuibili agli operatori di 

Polizia Locale inquadrati nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex. Categoria “D”). 

Il Ruolo Dirigenti identifica il grado il grado e le attività attribuibili agli operatori di Polizia Locale 

inquadrati nell’area contrattuale della Dirigenza. 

Il distintivo di grado è una rappresentazione simbolica del grado su cui sono riprodotti: 

- L’elemento grafico del ruolo di appartenenza dell’operatore di Polizia Locale; 

- L’elemento grafico del grado specifico posseduto dall’operatore di Polizia Locale. 

Per Comandanti e Responsabili di Servizio la rappresentazione della posizione di vertice (ruolo di comando) 

è espressa dalla bordatura del distintivo di grado posseduto.” 

richiamato il punto 9.4.1 dell’allegato A al Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023 e le relative tabelle: “9.4.1 

GRADI DELLA POLIZIA LOCALE E CRITERI PER L'AVANZAMENTO DI GRADO  

La struttura gerarchica della Polizia locale della Regione Abruzzo è riepilogata nella tabella seguente. La 

progressione dei gradi avviene nel rispetto della normativa nazionale e regionale e di quanto previsto dalla 

contrattazione collettiva. L’anzianità utile ai fini dell’avanzamento di grado è calcolata su tutto il periodo di 

servizio maturato come operatore all’interno dell’area di riferimento (area Istruttori o area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione), compresi i periodi di tempo determinato, anche in altri enti locali. I gradi di 

Sovrintendente, Sovrintendente Capo, Ispettore ed Ispettore Capo si acquisiscono a seguito 

dell’assegnazione di funzioni di coordinamento di altri operatori e per la durata dell’assegnazione stessa. Al 

termine dell’assegnazione, in caso di mancato rinnovo si perde il grado acquisito con la responsabilità di 

coordinamento e, computata l’anzianità maturata si torna ai gradi permanenti del ruolo degli Agenti, con il 

grado associato all’anzianità complessivamente maturata fino al termine dell’assegnazione. Se vi è il 

rinnovo dell’assegnazione, il grado temporaneo associato alla nuova attribuzione di funzioni di 

coordinamento viene individuato in base all’anzianità di servizio complessivamente maturata tenendo conto 

anche del servizio prestato durante l’ultima assegnazione. Gli Enti Locali provvedono alla riclassificazione 

del Personale in servizio nei nuovi gradi in ragione dell’anzianità di servizio maturata nell’area di 

appartenenza fino al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento e ad adeguare i relativi 

distintivi e tessere di riconoscimento.” 

preso atto della ricostruzione dell’anzianità di servizio del personale appartenente al Corpo di Polizia Locale 

della Città “[…] maturata nell’area di appartenenza fino al momento dell’entrata in vigore del presente 

regolamento […]” (pubblicato sul BURA SPECIALE N. 130 - 18 AGOSTO 2023 ed entrato in vigore il 19 

agosto 2023), elaborata sulla base dei dati forniti dal personale nella tabella seguente: 

 

Dipendente Anni di servizio al 19/08/2023 Anni di servizio al 19/08/2023***  

COMIGNANI 2A - 7M - 26GG 2  

D'ANTEO A. 27A - 7M - 4GG 27  

D'ANTEO G. 25A - 3M - 9GG 25  

DE PALMA 19A - 0M - 25GG 19  

DEL ROMANO 1A - 1M – 20GG 1  

DI GIACOMO 6A - 6M - 16GG 6  

DI PASQUALE 25A - 10M - 19GG 25  

FINOCCHIO 1A - 4M - 13GG 1  

GUARDIANI 24A - 9M - 27GG 24  

MARZUOLI 24A - 0M - 22GG 24 14A - 9M - 2GG in cat. "D" 

RAIMONDI 0A - 0M - 19GG 0  

ROMANELLI 16A - 7M - 4GG 16  

VERZELLA 23A - 2M - 23GG 23  
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***L’anzianità utile ai fini dell’avanzamento di grado è calcolata su tutto il periodo di servizio maturato come 

operatore all’interno dell’area di riferimento (area Istruttori o area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), 

compresi i periodi di tempo determinato, anche in altri enti locali. 

Anzianità di servizio maturata nell’area di appartenenza fino al momento dell’entrata in vigore del presente 

regolamento (Cfr. punto 9.4.1 dell’allegato A al Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023) 

 

DETERMINA 

 

1. di prendere atto del Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023 recante Regolamento regionale di attuazione 

dell’articolo 26 della legge regionale 20 novembre 2013, n. 42 (Norme in materia di polizia 

amministrativa locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012), allegato a questo 

atto per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di recepire il Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023 recante Regolamento regionale di attuazione 

dell’articolo 26 della legge regionale 20 novembre 2013, n. 42 (Norme in materia di polizia 

amministrativa locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012), allegato a questo 

atto per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di recepire il modello organizzativo di cui al punto 9.4 dell’allegato A al citato Decreto n. 1/Reg. del 17 

agosto 2023; 

4. di prendere atto della ricostruzione dell’anzianità di servizio del personale appartenente al Corpo di 

Polizia Locale della Città “[…] maturata nell’area di appartenenza fino al momento dell’entrata in 

vigore del presente regolamento […]” (pubblicato sul BURA SPECIALE N. 130 - 18 AGOSTO 2023 ed 

entrato in vigore il 19 agosto 2023), elaborata sulla base dei dati forniti dal personale, riepilogata nella 

tabella seguente: 

 

Dipendente Anni di servizio al 19/08/2023 Anni di servizio al 19/08/2023*** 

COMIGNANI 2A - 7M - 26GG 2 

D'ANTEO A. 27A - 7M - 4GG 27 

D'ANTEO G. 25A - 3M - 9GG 25 

DE PALMA 19A - 0M - 25GG 19 

DEL ROMANO 1A - 1M – 20GG 1 

DI GIACOMO 6A - 6M - 16GG 6 

DI PASQUALE 25A - 10M - 19GG 25 

FINOCCHIO 1A - 4M - 13GG 1 

GUARDIANI 24A - 9M - 27GG 24 

RAIMONDI 0A - 0M - 19GG 0 

ROMANELLI 16A - 7M - 4GG 16 

VERZELLA 23A - 2M - 23GG 23 

***L’anzianità utile ai fini dell’avanzamento di grado è calcolata su tutto il periodo di 

servizio maturato come operatore all’interno dell’area di riferimento (area Istruttori o area 

dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), compresi i periodi di tempo determinato, 

anche in altri enti locali. Anzianità di servizio maturata nell’area di appartenenza fino al 

momento dell’entrata in vigore del presente regolamento (Cfr. punto 9.4.1 dell’allegato A al 

Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023). 

 

5. di attribuire al personale del Corpo di Polizia Locale di Città Sant’Angelo in servizio alla data del 

presente atto i gradi indicati nella tabella seguente, assegnati sulla base dei criteri stabiliti dal modello 

organizzativo di cui al punto 9.4 dell’allegato A al citato Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023: 

 

Dipendente 
Anni di servizio riconosciuti al 

19/08/2023*** 
Grado che compete 

COMIGNANI 2 AGENTE 

D'ANTEO A. 27 ASSISTENTE CAPO 

D'ANTEO G. 25 ASSISTENTE CAPO 

DE PALMA 19 ASSISTENTE 
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DEL ROMANO 1 AGENTE 

DI GIACOMO 6 AGENTE 

DI PASQUALE 25 ASSISTENTE CAPO 

FINOCCHIO 1 AGENTE 

GUARDIANI 24 ASSISTENTE CAPO 

RAIMONDI 0 AGENTE 

ROMANELLI 16 ASSISTENTE 

VERZELLA 23 ASSISTENTE CAPO 

***L’anzianità utile ai fini dell’avanzamento di grado è calcolata su tutto il periodo di 

servizio maturato come operatore all’interno dell’area di riferimento (area Istruttori o area 

dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), compresi i periodi di tempo determinato, 

anche in altri enti locali. Anzianità di servizio maturata nell’area di appartenenza fino al 

momento dell’entrata in vigore del presente regolamento (Cfr. punto 9.4.1 dell’allegato A al 

Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023). 

 

6. di prendere atto della ricostruzione dell’anzianità di servizio del sottoscritto, indicata nella tabella 

sottostante, e del relativo grado che compete, rinviando al Sig. Sindaco per quanto di competenza ai 

sensi dell’articolo 13 del citato Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023 recante Regolamento regionale di 

attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 20 novembre 2013, n. 42 (Norme in materia di polizia 

amministrativa locale e modifiche alle leggi regionali 18/2001, 40/2010 e 68/2012): 

 

Dipendente Anni di servizio riconosciuti al 19/08/2023*** Grado che compete 

MARZUOLI 24 (14A - 9M - 2GG in "D") COMMISSARIO CAPO 

***L’anzianità utile ai fini dell’avanzamento di grado è calcolata su tutto il periodo di 

servizio maturato come operatore all’interno dell’area di riferimento (area Istruttori o area 

dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), compresi i periodi di tempo determinato, 

anche in altri enti locali. Anzianità di servizio maturata nell’area di appartenenza fino al 

momento dell’entrata in vigore del presente regolamento (Cfr. punto 9.4.1 dell’allegato A al 

Decreto n. 1/Reg. del 17 agosto 2023). 

 

7. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-

bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 

regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente 

alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

8. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D. 

Lgs. n. 33/2013 e che alla pratica è stato attribuito il n° 167/2024; 

9. di dare atto che il responsabile del procedimento è il dott. Luca Marzuoli – Capo Settore 4°. 

10. di trasmettere copia del presente atto al Servizio Riforme Istituzionali e Territoriali della 

Regione Abruzzo e al Settore Affari Generali del Comune di Città Sant’Angelo per quanto di 

rispettiva competenza. 
 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui 

controlli interni in ordine alla proposta n.ro 499 del 06/03/2024 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Visto di regolarità tecnica firmato dal Responsabile del Settore Dott.  MARZUOLI LUCA in data 

06/03/2024. 

 

Non rilevante sotto il profilo contabile 
 
 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 579 
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Il 06/03/2024 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione N.ro 392 del 06/03/2024 con oggetto: 

Presa d’atto e recepimento del Decreto del Presidente della Regione Abruzzo n. 1/REG. del 17 agosto 

2023 recante Regolamento regionale di attuazione dell’articolo 26 della legge regionale 20 novembre 

2013, n. 42 (Norme in materia di polizia amministr 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da Dott. MARZUOLI LUCA il 06/03/2024.1 

 
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


